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A un bivio le scelte per il settore chimico siciliano 

Augusta, un campanello d'allarme 
Il nodo della ripresa produttiva - Il rapporto sindacati-lavoratori - I punti di riferimento del piano di settore 
e del « piano * Pandolfi » - Se il governo non accoglie la proposta sindacale per un'area chimica integrata la 
conseguenza è una sola: un ulteriore grave restringimento dell'apparato produttivo e dell'occupazione 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) — Lo 
.sportello del Bunco di ald­
ilà allestito plesso gli uffici 
della Liqulc'iimlca di Augu 
.sta ha funzionato a pieno re 
«ime per tut ta l.i giornata 
di venerdì. 1 9C0 operai del­
lo stabilimento hanno ricevu­
to due delle quat tro men­
silità arretrare, In virtù del­
l'accordo strappato in cstie-
tnl.i a Palermo, e che ha si­
curamente influito sulla de­
cisione romana di estendere 
a tutti gli altri stabilimen­
ti del gruppo la stessa forma 
di anticipammo da parte del­
le altre banche creditrici. 

Ora torna al pettine il no­

do più grosso: quello, cioè, 
delle reali prospettive della 
ripresa produttiva di una 
fabbrica come quella sicilia­
na che si trova a pagare 
da un anno e mezzo gli ef­
fetti catastrofici dell'avventu­
rismo e del dissesto che han­
no contrassegnato per lun­
ghi mesi l'attività del grup­
po Urslnl e l'incapacità di 
intervenire dimostrata dal 
governo. 

« La mazzata per gli operai 
della Llquichimica — com­
menta un dirigente sindaca­
le -- è stata forte. Ha mes­
so alla prova, fino al limite 
dell'esasperazione, un nucleo 
fondamentale di classe ope i 
ìala dell'area industriale di \ 

Lettera di Parisi a Mattarella e ai partiti 

Il PCI siciliano sollecita una 
riunione sul « piano Pandolfi » 

PALERMO - La Regione 
siciliana deve dire la sua 
sulla bozza di piano trien­
nale per l'economia olabo-
fi e presentala dal gover-
rato dal ministro Pandol-
no ai parlili della maggio­
ranza. Il segrotario regio­
nale comunista, compagno 
Gianni Parisi, ha Invialo 
al presidente della Regio­
ne, Santi Mattarella, e ai 
segretari regionali degli al­
tri partiti della maggio­
ranza (DC, PSI, PSDI, 

PRI) una lettera con la 
quale sollecita una riu­
nione per esprimere un 
giudizio e per decidere 
una eventuale Iniziativa 
della Regione e della mag­
gioranza sul documento. 

Questo tema sarà anche 
all'odg del comitato diret­
tivo regionale del partito 
che si riunirà lunedi 11, e 
che esaminerà la situazio­
ne e I rapporti tra I par­
titi nelle giunte comunali 
dell'Isola. 

Le iniziative giovanili mentre si 

va verso il convegno di Taranto 

Quale turismo 
per la 

Basilicata ? 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La sett imana 
ohe sta per Iniziare sarà sen­
za dubbio molto importante 
per lo sviluppo turistico di 
un vasto comprensorio meri­
dionale. La proposta prelimi­
nare del « Progetto Jonio-Eu-
ropa » verrà Infatti presenta­
ta a Taranto nel giorni 16 e 
17 settembre, nei saloni della 
Amministrazione provinciale. 

giovani ha svolto la sua pri­
ma attività di pulizia dei la­
ghi di Mociticchio. 

« Per quest 'anno non abbia­
mo fatto molto — ci dice Ma­
ria Allcenti, presidente della 
Coop — ma abbiamo pensa­
to di far conoscere alcune zo­
ne della regione poco valo­
rizzate. Sarebbe stato più fa­
cile certamente svolgere iti­
nerari turistici già collaudati, 
invece 'abbiamo organizzato 

per iniziativa delle regioni i oltre a gare sportive a Mon­
tichilo e sul lago del Pertu-
siilo, escursione nella zona 
delle cosiddette Dolomiti Lu­
cane dove l turisti si conta­
no sulle dita delle mani. Nei 
mesi di settembre-ottobre fa­
remo dei corsi di lingua per 
prendere contatti con agen­
zie estere e propagandare le 
bellezze naturali lucane. Ma 
:! nostro obiettivo principale 
resta la gestione di camping 
e ostelli per la gioventù... ». 

« Abbiamo assoluto bisogno 
di suolo lungo la costa Jonl-
ca — interviene di nuovo 
D'Andrea — anche se fino ad 
ora abbiamo raccolto solo pro­
messe dalle amministrazioni 
comunali ». 

Ma l'esperienza di questi 
giovani rappresenta soprat­
tutto uno stimolo per I nu-

•mrontro di Taranto, i | marosi paesini lucani ripopo-
•i saranno preveduti dal I , i U l d'estate da emigrati. 

« Certo la gente dei paesi ha 
bisoeno di vedere iniziative 
di organizzazione del tempo 
libero — ci dice Katia Sardone. 
un'altra socia — se non altro 

Dasilicata. Calabria e Puglia 
L'incontro di Taranto rap­

presenta un importante pun­
to di arrivo, rispetto al pri­
mo processo di elaborazio­
ne della proposta di sviluppo 
turistico clic sembrò utile av­
viare nei mesi scorsi da par­
te delle forze politiche socia­
li e produttive delle tre re­
gioni. Com'è noto uno soccifi-
vo studio è stato affidato al­
la Tourconsul-Italia, nel pre­
supposto di una costante ve­
rifica con gli ambienti delle 
tre regioni interessate ai va­
ri livelli, in modo da per­
venire all'ipotesi di una pro­
spettiva di ampio respiro per 
lo sviluppo di quel t ra t to di 
oltre 500 chilome'ri di costa 
che va da liana Capo Rizzu-
to a Santa Maria di L?uci 

Ali 
lavori 
presidente de'. Parlamon'o cu 
ropeo onorevole Emilio Co­
lombo. parteciperanno oltre 
gli esponenti e responsabili 
delle tre r e c i d i interessate, i 
ministri Antonio//.;. Pastori­
no e Modino, rappresentanti 
dei partiti po'..tiri. Ma ìcmi. 
Sienorile e il compagno Ge­
rardo Chiaromontc della Se 
greteria del PCI. 

Ma il progetto Jomo Euro 
pa non può e - e r e concepito 
come fatto hurocr.vico per 
addetti a: H \ o n A'ci»u nl.?-
M di moto.to e d: merito so 
no stati .iv.in/.i'i da. dirnten 
ti delle* cooperarne 2:o'.an:'i 
turist 'ohe .-orte :n quo-.ti ul 
t.mi ino.-.:. In Basilicata sono 
giovani iscritti a l.ste speda-
u.à due le coop turis'-.rhc di 
I r la «Eraclea 2000 p che 
raggruppa per Io più giova­
ni della provi icia di Poten­
za e la CO TU L formata da 
ciovani del Matorano S: trat 
ta di un'esperienza a s s o c i t i 
va nuova 

Ne par'.'.imo con : c:ovam 
delia Eraclea 2000 «L'appun 

to che muo\ : imo al p.ano Jon.o 
Europa. co,ì come : nostr: 
animi-r.straton !o stanno n.v 
parando di i n t ^ a con qu:'.'.i 
de.'.a Ci ' .abna e de'.'.a Pucl-i 
— ci d..o Ca.v.o D'Andrei. 
v:ceore.s.dente — e al oaratto 
re della ni.nativa stcs-a E" 
impensabile, infatti, tentare 
di influire su'.'.o s\.luppo del 
tun.-mo bacandosi -ii'.'.e soar 
se infrastrutture che esisto­
no. qualche albergo. u:i paio 
d. e m p i i i ? . Tanto meno e 
po.ssib.'.e b'.oeca-e il turismo 
in Pueha e Cilabr.a dove e 
p.u o\o'.u'.o per li\o ìar'.o al 
nostri-. . . ". 

Ma «iff^rmuiravi i n a " : 
mo MI oues 'a c o ' i v r a t n a iom 
posta da 13 covali- MV: 

Sorta col nome di Erac'ea 
20W) por ce-tire un campili ; 
% Polli-oro. M e and ita man 
«inno ingrandendo, a-sorbo:: 
do altri g.o\an. di una eoo 
perativa a r ruola di R:o riero 
stanchi di attendere le terre 
da co lmare In te rne a questi 

Siracusa ». Fino all'ultima 
drammatica fase, che ha vi 
sto i lavoratori abbandonare 
1 servizi di vigilanza dello 
stabilimento; 11 governo or­
dinare una precettazione non 
solo grave per evidenti moti­
vi di principio, ma perché 
metteva in difficoltà, intan- , 
to, la paziente e difficile ope- i 
ra di ricucitura e di convin­
cimento intrapresa dai sin­
dacati; gli stessi operai rien­
trare, dopo tre giorni, per 
loro decisione autonoma In 
fabbrica, anche alla luce de­
gli impegni strappati final­
mente per il pagamento de­
gli arretrati 

« Ora, nonostante l'impor­
tante passo avanti compiuto 
col rifiuto di mas&a delle pre 
cettazioni, e col ritorno in 
fabbrica per salvare il pò 
tenziale produttivo c'è il pe­
ricolo, 11 sindacato non se lo 
può nascondere, — dicono al­
la CO IL di Siracusa — che 
si diffonda tra gli operai la 
convinzione che soltanto con 
colpi di testa e fatti clamo-
rosi qualche risultato possa 
essere raggiunto ». Il perico­
lo, in una parola, che li rap 
porto sindacato-lavoratori 
venga ad essere incrinato in 
una vitale concentrazione 
operaia siciliana. E che, al 
cospetto di una situazione 
economica che sembra pre­
cipitare repentinamente nel 
più grande polo petrolchimi­
co siciliano, si diffonda un'al­
t ret tanto grave incertezza e 
confusione di prospettive. 

Lo sfondo della vicenda del­
la Llquichimica 6 infatti 
quello di una più generale 
crisi dell'area industriale e 
di tut ta la provincia di Si­
racusa. Nella s tret ta lingua 
di terra, lunga 30 chilometri, 
dove negli anni '60 crebbero 
come funghi gli insediamen­
ti della chimica di base e del­
la petrolchimica, accanto al 
dramma occupazionale dello 
stabilimento di Ursinl (una 
azienda moderna che potreb­
be ancora risultare compe­
titiva, ma che si trova fer­
ma ormai da un anno e mez­
zo), tutto il «polo» mostra 
Infatti la corda. 

I disoccupati iscritti nelle 
liste di collocamento sono già 
circa ventimila, diecimila nel­
le liste giovanili, 1.200 lavo­
ratori dell'indotto (edili e 
metalmeccanici) sono in cas­
sa Integrazione speciale; la 
Montedison — 6.300 occupati 
nel solo organico fìsso — 
non rispetta gli accordi sot­
toscritti mentre alcune cen­
tinaia di lavoratori sono in 
cassa integrazione nei set­
tore dei fertilizzanti e in un 
anno l'organico è diminuito 
di 300 unità. 

Tutfa t torno, nelle campa­
gne. si diffonde la mono­
cultura e non vengono rea­
lizzati nuovi investimenti pro­
duttivi. mentre l'edilizia è 
completamente paralizzata 
dall'incapacità delle ammini­
strazioni comunali di dotar­
si di moderni strumenti ur­
banistici. 

« E' l'ora che tut te le for­
ze politiche democratiche, i 
governi nazionali e regionali 
— dice Nino Consiglio, se­
gretario della Camera del la­
voro di Siracusa — dimostri­
no di saper fare la loro par­
te ». Ci sono intanto precise 
proposte per l'emergenza che 
il 13 giugno scorso vennero 

j gettate sul tappeto con uno 
sciopero generale provincia­
le. E c'è, per le prospettive 
a medio termine, la necessi­
tà ormai sotto gli occhi di 
tutt i di dare una risposta 
chiara alla questione delle 
prospettive, del domani. 

II piano di settore per la 
chimica e il piano triennale 
per l'economia divengono 
quindi un essenziale punto 
di riferimento della battagi.a 
dell'area industriale di Sira­
cusa. Se le cose rimanesse­
ro cosi, se il governo non 
accogliesse la proposta che il 
movimento sindacale ha da 
tempo formulato di un'arca 
chimica integrata siciliana 
comprendente : poli di Au-

URURI - Cos'è cambiato col processo Lockheed? 

Qualcosa..., poco..., praticamente nulla! 

/ cannoni di 
Tonassi 

GII impianti Liquichlmica di Augusta 

URURl — Mentre si ce» 
sumano le ultime mosse 
della vicenda Lochkecd 
c'è un paese nel Molise 
dove gli attori principali 
di questo processo conti 
intano a recitare un ruolo 
di primo piuno e conti 
nuano a mantenere il pu 
tere nell'amministrazione 
comunale, questo è il co 
mune di Urini. In questo 
comune ci sono molti con 
tadini. molti operai e tan 
li giovani disoccupati, ma 
ci sono anche i « nuoti 
ricchi » che sono rappre 
sentati dai Palmiotti e. se 
dovessimo dare una luu 
rea a questi Palmiotti. do 
vremo dire che essi si so 
no laureati col massimo 
dei voti alla università do 
ve si impara a diventare 
ricchi in fretta. 

Fino a 25 anni /a. lo 
ricordano tutti nel coma 
ne di Urini, i Palmiottl 
e Tanassi erano gente pò 
vera, a stento riuscivano 
a campare (si racconta 
che dopo >la guerra, spe­
cialmente i Palmiottl. si 
cucivano i vestiti con li-
coperte lasciate dagli ame­
ricani). poi all'improvviso. 
verso gli anni '(10 i Pai 
niiotti tncominciavona a 
mettere le mani su tutte 
le proprietà (case, terre­
ni) clic si vendono nella 
zona. Poi arrivano le for­
tune politiche di Tanas<ii 
che diventa ministro, uno 
dei fratelli Palmiottl. Bru­
no. diventa segretario par 
ticolare del ministro che 
ormai nel comune che gli 
aveva dato i natali non 
tornava più se non in oc 
castone delle campagne 
elettorali. 

Intanto, i Palmiottl con 
tUIUUIW a compiarc case 
e terreni, a Campo Mari 
no, a Termoli, Ururt. Sil­
vi Manna, in Toscana e 
a Roma a Casalpalocco. la 
logica che ha animato i 
Palmiotti in questi ultimi 
tinnì.e stata dunque quel 
la degli investimenti fu 
vili: ma i soldi da dove 
venivano'' A questa do­
manda in paese nessuno 
sa rispondere Intanto ì 
socialdemocratici conti 
nuano ad ammimstiare 
anarcliicumente il comune 
di Ururì grazie alla DC 
che nelle ultime elezioni 
ha rivenuto sul partito 
« ameritano di Tonassi » 
una certa fetta di voti 
per non (osegnare il co 
mune nelle mani dei io 
.intuisti e dei socialisti tu 
imitino dell'appoggio del 
giuppo socialdemocratico 
al monocolore DC alla Re 
gione. Sindaco è un aldo 
Palmiottl, Tommaso. 

Quando arriva nel pie 
colo comune agricolo del 
Basso Molise si reca su 
bito dal viccsindaco, mu 
mai una volta si intrat­
tiene con i cittadini! In 
tanto ad Unni ognuno co 
strttisee liberamente, ognu 
no fa quello che vuole 
Ma la dinastia socialde 
mocratica in Molise si reg 
gè ancora su altri due 
Palmiottl. uno Guido, as 
sessorc regionale all'isti u 
zione piofessionale e alla 
assistenza sociale, l'altro 
Elio, imprenditore Edile. 
Il primo Guido — dicono 
che sta una buona forchet­
ta — e stato m questi ul 
timi tempi al centro di 
una situazione abbastan­

za delicata per un pio-
blema di sfruttamento in 
un corso di formazione pro­
fessionale dove si piodu-
cevano dei pantaloni sen­
za che le ragazze venis­
sero retiibuitc. Nel sccon 
do, l'tmpienditore, ha fat­
to le sue fortune sulle 
commesse pubbliche che 
si e ìinsetto ad occupar-
tare grazie al buon nome 
del fratello. 

Dunque, il quadro di 
famiglia è abbastanza pie-
ciso per capne di che pa­
sta sono fatti t Palmiottl 
e per comprendete anche 
il modo tu cut t socialde 
movi ut tei i tcscono u con­
sentire e u piaticare il 
potere nella pratica ih 
Tanaisl Anche pollticu 
mente t Patmiottt non so 
JIO Miai stati fedeli ad una 
idea, hanno fatto Va moie 
con tutti i partiti, hanno 
approdato negli anni '50 
all'USl e poi successiva 
niente sono passutt alla 
uicialdcmocrazia. Dovun­
que la fotogiafiu piti bel­
la che si conserva di Ta 
nasst ad Ururt e quella 
della inaugurazione del 
monumento HI caduti del 
suo comune. In quella oc­
casione l'alloro •ntniitio 
della difesa poito m iic 
gaio» ai concittadini due 
cannoni clic furono depo 
sitati a fianco del monu­
mento: quei cannoni che 
Tonassi duse di aver re 
gitlato al comune di Uiurt. 
non sono stati ancora pa 
nati e li dovrà pagare la 
amministrazione coma 
naie. 

Gino Vanni 

Gli operai raccontano cosa accadde realmente nello stabilimento di Termoli 

Calcoli politici dietro le denunce Fiat 
Le sei comunicazioni giudiziarie nei confronti degli operai parlano addirittura di sequestro di persona - Oltre 
cento operai testimonieranno contro i tre dirigenti che hanno sporto denuncia - I reali problemi della fabbrica 

Nostro servizio 
TERMOLI — Una notizia di 
agenzia varca la soglia di 
alcuni quotidiani che la ri­
portano integralmente: nu­
merosi avvisi di reato sono 
arrivati ai lavoratori Fiat di 
Termoli per gli incidenti di 
luglio. Naturalmente, nessu­
no si preoccupa di verifica­
re la veridicità del fatti e 
si dicono al riguardo grasse 
bugie. Ecco comunque come 
siamo riusciti a ricostruire 

Il 2 luglio 1978 si raggiun­
ge un'ipotesi di accordo a li­
vello nazionale tra FLM e i 
dirigenti della Fiat: nell'ipo­
tesi di accordo si diceva che 
la Fiat riconosceva l'esigen­
za della riduzione del turno 
di lavoro di mezz'ora, ma 
che essa non poteva essere 
realizzata prima del mese di 
settembre, intanto, la Fiat 
si impegnava a retribuire ai 
lavoratori la mezz'ora di la­
voro subito; l'intesa preve­
deva ancora l'allargamento 
dell'organico in quasi tut t i 
gli stabilimenti Fiat ad ec­
cezione di quello di Termoli. 

Questa ipotesi di accordo 
non trovava il favore dei 
lavoratori dello stabilimento 
Fiat di Termoli: sin dal gior­
no successivo (lunedi 3 lu­
glio) scendevano in lotta. 
L'astensione dal lavoro con­
tinuò anche nei giorni suc-
e&».siw fino al 6 luglio data 
in cui avvennero alcuni in­
cidenti t ia laboratori e diri­

mi a m a augia — se non a u r o . gusta. Prlolo. Ragusa. Gela e ! genti della ca-sa automobil:-
pcr vincere la segregazione • Licata, è chiaro che s'an- .stica di Tonno. 
dì un anno intero. Quando ; drebbe inevitabilmente ad Ecco quello che è veramen-
abb:amo organizzato l'escur- un ulteriore grave restringi- te accaduto dentro lo stabi 
sione a Casiclmezzano. la gen- mento dell 'apparato produt- ! limento. A raccontarcelo è 
te del paese si è avvicinata | tivo e dei posti di occupazio-
al nostro piccolo gruppo di i ne: praticamente non c'è ai-
turisti ed ha partecipato con i tra vìa di uscita: e il cam-
grande entusiasmo alla fe3ta j panello d'allarme che è squii- ! quarto giorno consecutivo in 

— ' - • " ••-'•— - j * lotta perchè ritenevamo che 

Ruggero Nobile, del consiglio 
di fabbrica della Fiat di Ter 
moli: « Eravamo scesi per 11 

prevedeva l'espansione dei li­
velli occupazionali in tutt i 
gli altri stabilimenti e allo­
ra abbiamo organizzato un 
corteo interno ed una suc­
cessiva assemblea. A questa 
assemblea abbiamo chiama­
to i dirigenti della Fiat che 
hanno raccolto il nostro in­
vito e sono anche Interve­
nuti nel dibattito. Proprio 
durante i loro interventi si 
sono avuti del battibecchi. 
specialmente quando un di­
rigente dello stabilimento ha j 

; la lotta dei lavoratori su fal­
si obiettivi. 

Difatti — continua De Lu­
ca — nei prossimi mesi i la­
voratori di Termoli si trove­
ranno di fronte al rinnovo 
del contratto del lavoro, alla 
verifica della produzione in 
alcuni reparti, all'espansio­
ne del livelli occupazionali 
(la Fiat, secondo un accor­
do, dovrebbe iniziare ad as­
sumere 50 unità lavorative 
proprio in questi giorni). 

Questa tesi ha ancor più 
affermato che per lui i veri , valore, se si pensa che pro-
lavoratori erano i caporepar­
to ed alcuni impiegali ». 

« Sulla questione — conti­
nua il rappresentante del 
consiglio di fabbrica — la 
maggior parte degli organi 

prio nei giorni scorsi nello 
stabilimento sono venuti a 
mancare ì pezzi grezzi per 
il cambio della 12tì. i parti­
colari per la lavorazione al 
cambio 128 ed è s ta ta ridot 

S. GIOVANNI IN FIORE - La lotta delle popolazioni 

Lavoro e rinascita con 
la diga del Re di Sole 

di informazione, forse spinti | t a j a produzione degli alberi 
dalla Fiat, fecero una gran 
de bagarre, ma poi nessuno 
ne parlò più. Dopo due mesi 
da quella data sono arrivate ' 
sei comunicazioni giudizia- l 
rie | 

L'intervento della procura | 
della Repubblica di Lanno { 
è arrivato appena dopo che 
al commissariato di Termoli 
è giunto un eapo.sto denuncia 
firmato dn tre dirigenti del­
la Fiat: De Angehs. Aglien e 
Olivotto. 

Tra ì lavoratori comunque ; 
la v.renda non desta preoc- j 
cupazione oltre 100 di loro ! 
sono pronti a testimoniare . 
sull 'andamento di quella gior ! 
nata di lotta e su quello • 
che e \ eminente accaduto. | 

Intanto la FLM ha orza • 
nizzato il collegio d: difesa 
di cui fanno parte sei avvo­
cati t tra questi Subbo e Tar 
sitano». | 

nella sede della 

primari alla 131. Insomma 
riduzione drastica dei livelli 
medi di produzione, cosi la 
Fiat potrebbe dimostrare che 
nello stabilimento di Ter­
moli si produce poco, pro­
prio mentre si deve andare 
all'impegnativa verifica di 
settembre. 

Entrando nel merito degli 
incidenti, il segretario della 
FLM dice che non vi e stata 
alcuna violenza da parte dei 
lavoratori. 

Da queste e da altre testi­
monianze raccolte .si capisce 
bene che dietro !e denunce 
c'è "la chiara \olonta del pa­
dronato di intimidire ì la\o 
raton. 

Si parla di nuo\e auto F.at 
da immettere su! mercato. 
ma non si fa nessun cenno 
su come si vogliono utilizza­
re gli impianti attualmente 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIO 
RE — Dietro ogni mattone. 
dietro ogni colata di cemen­
to impiegata a San Giovan­
ni in Fiore, nel cuore della 
Sila, per la costruzione della 
superstrada o delle case po­
polari, c'è una storia di scio­
peri e di occupazioni memo­
rabili. non solo del forestali 
e degli edili, ma di tut ta la 
popolazione, guidata dal sin 

no di chilometri e chilometri 
di terra bruciata da una sete 
millenaria. Solo avvicinali 
dosi a Castel Silano, l'ulti­
mo paese della provincia di 
Catanzaro, si incontrano pic­
cole mandrie condotte al pa­

té e le case popolari, che li 
bereranno ancora altri disoc 
cupati che raggiungeranno 
l'esercito dei senza lavoro 
perpetuamente mobilitato su! 
l'altopiano. Oltre alla dit-oc 
cupazione ordinaria c'e una 

scolo spesso da bambini. L'ac- j lista per il preavviamento al 
qua del Re di Sole dovrebbe 
arrivare proprio su queste 
campagne. 

« Ma non deve succedere 
come in Puglia — ci spiega 

lavoro che comprende più di 
mille giovani. 

A parte i pochi « privile­
giati » che percepiscono lo 
stipendio sicuro dalla scuola. 

i il compagno Mano Oliverio | d a | comune, dalla ferrovia 
dacati e dall'amministrazione ! — dove hanno costruito una ; Calabro lucana e da qualche 
comunale, in prima fila ad j enorme diga inutilizzabile, i altro uff.cio periferico, qui 
occupare per il lavoro. An- che restituisce l'acqua al ma- t t l m , vivono nella precarietà 
cora è vivo il ricordo delle , re per mancanza di opere di , e sull'assistenza pubblica­
tone durissime, con una mar- • canalizzazione intorno all'in- | q l i a s j 500 forestali costretti 
eia lunga chilometri per la j vaso. a m c s l d I s c i o p o r o 'per strap 
apertura di un lotto della mo- Quindi il discorso sulla dina , p a r c \c R i o r n a t e di lavoro 
dernissima superstrada che che portano avanti 1 .snida- } u n centinaio di edili pochi 

I collega Crotone con Cooen- cati e l'amnim stra/ione co j p ^ t o n u r e^to della popo-
1 za. dagli stabilimenti della ! munale di San Giovanni, non i i aVonc'—S Giovanni fa com 

capo opposto sul Tirreno 
Adesco e l'ora della diga 

del Re di Sole, che dovrebbe 
sorgere alle spalle del villag­
gio Germano. E' da più di 

fermi'- alia "Fiat "dTTermoli j M a n n ! ~ Q
a n C ? r ? "2? fjf"l" 

Montedison sul Mar Ionio al j e soltanto la richiesta di un 

la linea per la produzione 

finale al .suono della flsarmo- ; lato l'altro g.orno ad Augu-
nica ». ' sta deve far riflettere tutti. 

Arturo Giglio ! Vincenzo Vasile 
lo stabilimento Fiat del bas- i le comunicazioni giudiziarie 
>o Mol.-e non poteva cv-ere ì c e un chiaro ralro'o p->l t i n 
escl'jj^ da quell'accordo (he . dell'azienda, che \110e .v.\are 

Sempre 
FLM incontriamo De Luca. | dei cambi per la 12»> viene 
responsabile regionale della ' utilizzata al massimo al 30 
federazione lavoratori metal t per cento. Ecco allora quali 
meccanici. D e ? che dietro j .-onn ; \ e n problemi da di­

scutere. 

Giovanni Mancinone 

no sulla Sila i laghi artifi­
ciali — che si parla di questo 
invaso che dovrebbe irrigare 
5 mila ettari di terra. Il 
primo progetto aveva previ­
sto acqua per il doppio della 
superficie, ma in un secondo 
momento l'opera venne ridi­
mensionata. Partendo da Cro-

DIETRO LA CRISI DEI COMUNI CALABRESI / CUTRO E ISOLA 

Due casi atipici in una zona «rossa» 

tone. fino a Caccuri. alle por- il progetto. 1 soldi e la ditta. 

intervento puboheo per fron 
teggtare il bisogno di lavoro. 
ma si inserisce in una stra­
tegia di sviluppo che ha al 
centro 11 recupero del'a mon­
tagna calabrese e delle zone 
interne. La CASMEZ ha già 
messo e disposizione un mi­
liardo e 300 milioni per la 
costruzione della diga e 1 Ope­
ra Sila, che è l'Ente appal­
tante. ha già indetto la gara 
a luglio dì questo anno è 
stata vinta dalla ditta Piz 
zarotti di Parma. C'è quindi 

te dell'altopiano, la super­
strada a t t ra tersa un deserto 
pietnficato: rari i campì col­
tivati e i vigneti in tomo alle 
case contadine, sorte poco 
lontano dalla grande strada. ; 
pochi trattori arano distese , 
vastissime. Acqua quindi sì- 1 
gnificherebbe la condizione 
indispensabile per Io svllup- ' 

ma i lavori ancora non par 
tono. 

Poiché qui siamo a più di 
mille metri di altezza, ci so 
no particolari condizioni at­
mosferiche che Impongono 
tempi precisi per l'avvio del 
lavori. Altri problemi sorgo­
no con l'esaurirsi di alcuni 
progetti, come la rete fognan-

plessivamente 20 mila abitan 
ti — va avanti con le r ime. 
se degli emigrati, ìc pensio 
ni. i sussidi. 

Su mille giovani disoccu 
pati iscritti alle liste specia­
li solo 35 hanno ricevuto un 
contratto a tempo detenni 
nato. Ma questa volta 6i 
vuole cambiare davvero: si 
parte dalla diga collegandosi 
al discorso sul recupero del-

1 le zone interne. 
! Il discorso dell'acqua si 
, lega a quello della zootecnia 
. moderna, dell'industria di 
! trasformazione del latte, del 
I l'uso produttivo del baco . 
1 Nei prossimi g:omi S. O10-
| vanni in Fiore scenderà an 
j cc/a in lotta con lo sciopero 
! generale e con l'occupazione 
j del terreno dove sorgerà V» 
I diga. 

Roberto Scarfone 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Xet Croio-
ne^e le sinistre a»i*n<r.i$tra-
no ito < dei comuni, la co­
munità montana. 20 centri 
su 27 compreso Crotone, do­
te, dai primi di agosto, go-
icrna una giunta di sinistra 
1 sindaco il compagno De 
Santts sostenuta da una mag­
gioranza che vede pretente 
anche la DC. Una zona tra­
dizionalmente « rossa n 

Anche qui. però, 1 segnali 
di una incrinatura fra i par­
titi della sinistra e più in ge­
nerale di una certa difficol­
ta negli enti locali a costitui­
re amministrazioni stabili, 
unitarie, larghe, si seno fatti 
sentire 

A Cutro. 16 mila abitanti. 
! il centro più grosso del Cro-
I tonesc. doi-e si è rotato il 
' 14 maggio, governa infatti 

una maggioranza di eentro-
I sinistra con il PCI all'oppo­

sizione; a Isola Caporizzuto, 
1 oltre 10 mila abitanti, le di­

missioni dei consiglieri socia-
h'ii. de e missini rischiano 
di portare allo scioglimento 
del consiglio comunale 

A Cutro, prima del 14 mag­
gio. goicmava una giunta di 
sinistra (18 consiglieri su 30) 
dopo che 1 due tronconi tei 
PSI Cutrese trovarono una j 
riumficazione. Una giunta 
alle prese subito con proble­
mi difficili quali l'abusivismo 
edilizio, la mancanza di ser­
vizi, dell'acqua, l'igiene, la 
mafia. 

Già net cinque anni prece­
denti il 14 maggio l'ammini­
strazione non si caratterizzò 
per la sua stabilità, alle pre­
se con 1 problemi interni del 
PSI che aprì tre crisi uffi­
ciali, cambiando, nel corso 
della legislatura, ben tre sin­
daci. Con il 14 maggio le si­
nistre perdono due consiglie­
ri: il PCI scende a 10 e il 
PSI a 6. Una maggioranza 
esigua per ricostituire una 
giunta di sinistra. 

Ma, in più, la presema ma­

fiosa. a di elementi — come 
denuncia m un comunicato 
il direttivo della Federazione 
comunista di Crotone — no­
toriamente collegati ad am­
bienti w.afio<i. presenza di 
cui il PSI porta interamente 
la responsabilità p. 1 

Con questi precisi motivi il | 
PCI propone perciò a Cutro . 
la formazione di un'ammini­
strazione della quale faccia­
no parte tutti 1 partiti de­
mocratici presenti m consi­
glio comunale da DC ha 14 
consiglieri). I democristiani. 
pur condividendo le preoccu­
pazioni espresse dai comuni­
sti. nicchiano trincerandosi 
dietro veti nazionali e regio­
nali per una collaborazione 
con il PCI. 

E con la scusa (assai me­
schina in verità) di evitare 
il commissario prefettizio si 
costituisce una giunta a due 
DC-PSI nella quale figura­
no, in qualità di assessori so­
cialisti, gli elementi di cui si 
diceva prima. Cosi oggi, di 

fronte all'abusivismo edili 
zio più sfrenato, al problema 
dell'assetto urbanistico >a 
Cutro non esiste un centime­
tro di verdo. a quello del­
l'igiene, con 1 primi casi di 
epatite virale scoppiati, a go­
vernare Cutro siede una mag 
gioranza senza neanche un 
programma, con reclusione 
del PCI. 

Una soluzione senza dubbio 
inadeguata che ha troiato 
scarsa opposizione anche nel­
la Federazione socialista di 
Crotone 

Diverso, diceiamo. è II ca-
«o di Isola Capo Rizzuto do­
ve sono rimasti m carica so­
lo i consigleri del PCI ed il 
capogruvpo democri'iiano 
che si è dissociato dalle de­
cisioni del suo partito. In 
questo centro si rischia m 
pratica lo scioglimento del 
consiglio comunale dopo die­
ci anni di amministrazione 
di sinistra. Le dimissioni dei 
consiglieri socialisti, dettate 
ufficialmente dal disaccordo 

con il sindaco, ti compagno 
Gualtieri ideftntto 1 fascista 
e stalinista »/ regalano m 
pratica la maggioranza alla 
DC. 

Ma, fra 1 motivi non uffi­
ciali delle dimissioni dei so­
cialisti. ad Isola ricordano 
le lottizzazioni attualmente 
in atto per la costruzione di 
un nuovo villaggio turistico 
ed il dissenso, fra PCI e 
PSI. sullo siiluppo turistico 
della zona che 1 comunisti 
vedono strettamente collega­
to ad una sahaguardia del­
l'ambiente. 

« Si tratta in ogni caso 
— dice il compagno Ubaldo 
Schifino, segretario della Fe­
derazione comunista — sia a 
Cutro che ad Isola, di due 
fatti aticipi, m presenza del­
la soluzione estremamente po-
sitiva raggiunta a Crotone. 
Due episodi che però incri­
nano la politica unitaria del­
le sinistre nel Crotonese. 

Filippo Vtltri 1 
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